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Quali attività si svolgono nelle no-
stre parrocchie? Lo raccontiamo da 
pag. 2 

Siete amanti della musica? Per voi 
ci sono molti interessanti articoli 
da leggere andate a pag. 5, 10 e 11. 

Prepariamoci al Giubileo della Mi-
sericordia: cosa vuol dire indulgen-
za? Scopritelo a pag. 6 

E per finire le notizie dal territorio 
a pag. 8, e i presepi delle nostre 
parrocchie a pag.  9 

ne, vuole essere più che un gior-
nalino, tenterà di essere luogo di 
confronto, di lettura della nostra 
realtà, di discernimento delle scel-
te alla luce della fede illuminata 
dalla Parola di Dio, ma con il 
contributo di tutti, anche di chi 
non si ritiene credente. I nostri 
indirizzi e-mail sono a disposizio-
ne per accogliere contributi, pro-
vocazioni, suggerimenti… 
Intanto mi sembra giusto ringra-
ziare per questo numero speri-
mentale i primi operai che, unita-
mente a noi sacerdoti, hanno 
messo mano ai macchinari da 
cantiere, proprio un lavoro grez-
zo, ancora non “In Corso 
d’Opera”, la redazione è ancora 
da definire, ma il grazie intanto va 
a Rita Paoli, Manuela Cozzali, 
Paolo Fogliani e Gianluca Tomas-
si di Todi per i suoi preziosi con-
sigli.  
Ed ora mettiamoci in cammino 
dietro Lui, Buon Natale a tutti; 
che l’annuncio della buona notizia 
portata dai Missionari della Miser-
cordia porti un po’ di Luce e gioia 
di vivere. 

don Andrea Rossi 

EDITORIALE 

Si, è proprio il periodo giusto, 
questo tempo di Natale, il mo-
mento per dare inizio ad un’ 
“Opera”! Certo, i lavori in corso 
danno l’idea della provvisorietà, 
ma non dell’indeterminatezza, in 
quanto hanno un fine ben deter-
minato. I cartelli “lavori in cor-
so” molto spesso sono accom-
pagnati dalle scuse per i disagi, 
accompagnati dalla dicitura, stia-
mo lavorando per voi, ma non si 
fermano a motivo dei disagi che 
creano, continuano fino alla fine. 
Mi piace l’idea che mettendo 
mano ad un’ opera, creando dei 
disagi, si chieda scusa; mi piace 
anche l’idea che di questa opera 
in corso non sempre si riesce a 
definire perfettamente la fine 
dell’opera, quasi un finale aperto, 
di cui immaginare il completa-
mento e immaginandolo si par-
tecipa alla costruzione, con tanti 
“step”, quanti ne servono, per 
riprogrammare il fine lavori. 
Non è necessario uscire dalla 
metafora per comprendere il 
significato di quanto voglio di-
re… Vedo molte assonanze con 
la situazione che stiamo vivendo, 
perfino con il Natale; vedo infat-
ti l’opera perfetta che il Signore 
ha compiuto, il Natale appunto, 
attesa dall’eternità, ma ha voluto 
lasciare, sotto la Sua 
“supervisione”, alla manodopera 
umana l’applicazione concreta 
alla storia, perché fosse compre-
sa in ogni epoca, fino alla fine 
dei tempi. E questo tempo? Ora 
tocca a noi essere gli operai di 
questo cantiere di speranza e, 
“In Corso...d’Opera”, cammina-

re per fare la nostra parte, senza 
pretendere di definire l’opera com-
pleta, compito questo, che solo a 
Lui spetta. Certo ci viene chiesto 
di camminare in mare aperto sen-
za più le rigide certezze rassicuran-
ti del bordo della costa da vedere 
ad occhi nudi, che tradotto signifi-
ca declinare la fede a partire dalle 
norme morali, dalla partecipazione 
a quella ritualità pensata per perso-
ne già consapevoli del loro incon-
tro con Cristo, la cui assenza defi-
niva l’identità: fuori o dentro. Ec-
co perché “In Corso…d’Opera!, 
Perché dentro questo camminare 
insieme ci possiamo aiutare a capi-
re come il Signore, in questo tem-
po, vuole costruire quest’opera 
insieme a noi secondo il Suo pro-
getto. Dentro questo clima eccle-
siale apparentemente più incerto ci 
siamo tutti: le nostre parrocchie, la 
nostra Diocesi, la stessa Chiesa 
Universale con Papa Francesco, 
basterebbe approfondire il suo 
documento programmatico 
l’Evangelii Gaudium per capire che 
questo tempo è un “tempo forte” 
dove un mondo ecclesiale sembra 
al tramonto ma già si vede l’alba 
del nuovo giorno. Se non riuscia-
mo a vederla è necessario ripulire 
gli occhi, partendo dalla purifica-
zione del cuore, attraverso un 
nuovo affidamento al Signore Ge-
sù. Le nostre paure sono il segno 
di una Fede che si è affievolita 
proprio a motivo delle certezze 
acquisite… E se questo scompagi-
namento fosse frutto degli 
“scherzi” dello Spirito Santo? 
 È chiaro che questo periodico 
delle nostre parrocchie che è nel 
suo titolo, anche una provocazio-
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adottato il «sistema dell'agenda»: i 
fedeli possono liberamente con-
sultare l'apposita agenda posta in 
fondo alle rispettive chiese, e se-

gnare il nome dei defunti sul gior-
no desiderato (con l'accortezza di 
segnarla nel giorno in cui è previ-
sta la messa in quella parrocchia).  

Particolare menzione merita la 
giornata di giovedì (parti-
colarmente dedicata all'Eucaristia) 

dove, per favorire la devozione 
eucaristica, in un'ottica di collabo-
razione tra le parrocchie, si è op-
tato per una «adorazione eucari-

stica itinerante», celebrando a tur-

no, settimana dopo settimana, 
nelle tre parrocchie la santa messa 
alle ore 21.00, seguita dall'adora-

zione eucaristica con l'opportuni-

tà di confessarsi, la preghiera della 
compieta ed infine la reposizione 
eucaristica (concludendo il tutto 

per le 22.30).  

Inoltre, considerando la particola-
re devozione a Maria nella chiesa 

della Madonna del Puglia 

(Gaglietole), si segnala che una 
volta al mese, secondo un calen-
dario prestabilito si celebra la 

messa (il Giovedì, alle 17.00 nel 

tempo invernale, alle 18.00 nel 
periodo estivo). 

Per quanto riguarda le confessioni 

sacramentali, oltre al Giovedì du-
rante l'adorazione, in vista dell'an-

no della misericordia, sono state 
intensificate le opportunità setti-

manali  nelle  singole   parrocchie:  

Con la nomina e l'ingresso dei 
nuovi parroci, don Andrea Rossi 
e don Lorenzo Romagna, dal 
mese di ottobre 2014 le nostre 

parrocchie di Collazzone, Colle-
pepe e Gaglietole sono state 
chiamate a intraprendere un per-
corso di vita comune. Tale per-

corso è dettato principalmente 
dalla guida unitaria, che fa capo 
agli stessi parroci, ma anche dalla 
necessità, sempre più spinta, alla 

collaborazione e all'apostolato 
laicale dovuto ad una svolta ec-
clesiale meno clericocentrica. 
L'azione pastorale verte princi-

palmente su due fronti: da un 

lato la comprensione, l'apprendi-
mento e la valorizzazione delle 
abitudini delle singole parroc-

chie, dall'altro la collaborazione, 

l'interazione e lo scambio tra 
parrocchie - già vicine per affini-
tà territoriale-geografica - chia-

mate sempre più a un lavoro co-

mune per l'annuncio del vangelo. 
Questo ci viene richiesto - vale la 
pena di ribadirlo - da una situa-

zione di Chiesa radicalmente 
diversa da quella di 20-30-50 an-

ni fa, con i suoi aspetti positivi e 
negativi, ma che occorre pren-

dersi a cuore per favorire, come 
ci insegna papa Francesco, 

«nuovi processi di evangelizza-
zione», anche tramite una neces-

saria «purificazione e maturazio-
ne» (cfr. Evangelii Gaudium, n. 

69). Sulla base di questi presup-
posti si è snodata nel corso di 

questo anno passato la vita parroc-
chiale delle nostre comunità; pro-
poniamo alcuni aspetti salienti di 
questa vita e le novità del nuovo 

percorso di fede comune.  

 

La vita liturgica 

Cuore della vita delle comunità 
parrocchiali è sicuramente il culto 
divino, mezzo primario per favori-
re l'incontro con Dio all'interno 

del suo Corpo Mistico che è la 
Chiesa. In questo l'Eucaristia do-
menicale assume un ruolo di fon-
damentale importanza. Gli orari 

delle messe domenicali (Gaglietole 

ore 9.00, Collazzone ore 10.15, 
Collepepe ore 11.30) sono atti a 
favorire la presenza costante dei 

parroci, nonostante gli ulteriori 

impegni nella vicina parrocchia di 
Ammeto e a livello diocesano.  

Il criterio non è quindi quello di 

«far dire una messa», ma di favori-
re oltre alla liturgia una vera e pro-

pria guida pastorale sul territorio, 

principio altrettanto importante 
per la vita della comunità cristiana. 

Nelle messe dei giorni feriali 

(lunedì a Collazzone, martedì a 
Collepepe, mercoledì a Gaglietole, 
venerdì a Collazzone, sabato a 

Collepepe), celebrate alle ore 17.00 

nel periodo invernale, e alle 18.00 
nel periodo estivo, è possibile ap-
plicare le messe per i defunti; in 

questo caso, per intraprendere una 

linea comune nelle tre parrocchie 
e per evitare inconvenienti, si è 
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dell’uomo, della giustizia sociale e 
della pace, con particolare attenzio-
ne agli ultimi e con funzione peda-
gogica. A livello parrocchiale la 

caritas nasce a Collepepe nel 2000, 
divenendo caritas interparrocchiale 
nel 2009, con la collaborazione 
delle altre parrocchie dell'unità pa-

storale: Casalalta, Collazzone, Ga-
glietole, Piedicolle, Ripabianca. Il 
terremoto dell’Aquila e la visita alla 
base caritas, ha dato coraggio ed 

entusiasmo al nuovo cammino in-
sieme; si ricordano inoltre la trage-
dia di Haiti, il terremoto in Emilia, 
l'alluvione in Sardegna, l’adozione 

di un bambino albanese e l’aiuto di 

una futura infermiera in Africa. Per 
non perdere mai di vista il «cuore» 
della missione, il gruppo caritas si 

ritrova per l'adorazione eucaristica 

l'ultimo giovedì di ogni mese. Con 
scadenza mensile viene consegnato 
un pacco di alimenti alle famiglie 

seguite con più continuità; la crisi 

economica ha indirizzato sempre 
più all'aiuto alle famiglie in difficol-
tà, sempre con l'impegno di susci-

tare la «carità» intesa come amore 

di Gesù verso i fratelli soprattutto i 
più deboli. È un impegno all'ascol-

to dell'altro e dei suoi bisogni, a 

cercare la sua amicizia, ad ottenere 
la sua fiducia. 

Si collabora inoltre con la scuola 

(offrendo sostegno scolastico), con 
il consiglio e disbrigo di pratiche 
burocratiche e previdenziali, con il 

Banco Alimentare. Il presidente 

della caritas interparrocchiale è don 
Andrea Rossi, il direttore è Anna 
Elena Franzoni. 

mercoledì a Gaglietole dopo la 
messa dalle 17.30 alle 18.00 (chiesa 
della Madonna delle Grazie), il 
venerdì a Collazzone dopo la mes-

sa dalle 17.30 alle 18.00 (chiesa 
parrocchiale), il sabato a Collepepe 
dopo la messa prefestiva dalle 
17.45 alle 18.15 (chiesa parrocchia-

le).  

 

Il coro interparrocchiale 

Strettamente legata alla vita liturgi-
ca è la vita del coro interparroc-
chiale - una particolare novità det-
tata dalla collaborazione tra le par-

rocchie - nato nel corso del 2015, 

e volto ad animare le liturgie co-
muni delle nostre parrocchie. Il 
coro, che allo stato attuale conta 

già una trentina di elementi, esegue 

un repertorio polifonico a tre-
quattro voci miste. Vi fanno parte 
i fedeli delle nostre comunità di 

Collazzone, Collepepe e Gaglieto-

le, ma anche altri dalle parrocchie 
vicine, che mettono a servizio del-
le comunità parrocchiali tempo, 

energie e capacità, riconoscendo 
nelle celebrazioni il momento più 
importante, «culmine e fonte» della 
vita della comunità cristiana. Il coro 

si sta mostrando sempre di più co-
me un cammino di fede e di musica 
- vivace e dinamico - per la vita delle 
comunità, creando particolare entu-

siasmo, ed ha trovato particolare 
espressione il 13 dicembre 2015 
nell'apertura della porta santa a Col-
levalenza, dove i nostri coristi hanno 

avuto il piacere di animare la liturgia 
insieme ad altre due corali della no-
stra diocesi. Il coro è diretto dal M° 
don Lorenzo Romagna e si avvale 

della preziosa collaborazione del 

soprano M° Elena Vigorito per cu-
rare particolarmente l’impostazione 
e l’emissione vocale. 

 

La caritas interparrocchiale 
La caritas è l’organismo pastorale 

della Conferenza Episcopale Italia-

na; nata nel 1971 per volere di Paolo 
VI, essa mira alla promozione della 
carità, allo sviluppo integrale 

Coro interparrocchiale: scambio degli auguri di Natale 
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visto come meta il centro della cri-
stianità, Roma, domenica 11 otto-
bre 2015, dove i ragazzi hanno po-
tuto rinnovare la professione di 

fede sulla tomba dell’apostolo Pie-
tro, e partecipare alla preghiera 
dell’Angelus del santo padre Fran-
cesco in piazza San Pietro. 

 

Il nuovo sito internet 

Tutte queste informazioni, tutti gli 
articoli completi (di cui in questo 

articolo si è voluto offrire una sin-
tesi), e molte altre novità sono con-
tenute sul nuovo sito dedicato alle 
nostre parrocchie di Collazzone, 

Collepepe e Gaglietole, all'indirizzo 

www.parrocchietrecolli.it. Esso 
nasce con il desiderio principale di 
una rapida comunicazione, consi-

derando l'ampio uso nella società 

del computer e dei dispositivi mo-
bili quali telefoni cellulari, smar-
tphone, tablet, ecc. Nella home page 

è adibita una «Bacheca degli avvisi» 

che ripropone a livello virtuale ciò 
che è già presente sulla bacheca 
della chiesa a livello cartaceo. Sono 

presenti inoltre le pagine delle tre 

singole parrocchie, mettendone in 
luce la storia e la vita, i santi, le 
chiese; un'altra pagina presenta le 

persone dei parroci e collaboratori; 

nella sezione «Vita nelle parroc-
chie» si presentano le varie attività, 
associazioni e varie (SS. Messe e 

confessioni, la liturgia, la catechesi, 

il coro interparrocchiale, la caritas 
interparrocchiale, l'oratorio e il 
gruppo giovani, la modulistica). 

don Lorenzo Romagna 

La catechesi e il gruppo gio-

vani 

La trasmissione della fede alle 

giovani generazioni costituisce 
una importante preoccupazione 
della comunità cristiana. La fede 
nasce e si sviluppa certamente e 

primariamente nell'ambito fami-
gliare, ma chiede anche di arric-
chirsi ed irrobustirsi all'interno 
del cammino di catechismo nella 

comunità cristiana. Questo a-
spetto è favorito dalla preziosa 
disponibilità e attenzione presta-
ta dai catechisti, che operano 

nelle singole parrocchie, seguen-

do le classi di ragazzi che vanno 
dalla prima elementare alla pri-
ma media, per prepararli ad un 

cammino di vita cristiana e alla 

r icezione dei sacramenti 
(confessione e comunione). Un 
nuovo percorso viene offerto 

invece nella preparazione al sa-

cramento della cresima, per i 
ragazzi della seconda media, do-
ve si è optato per la creazione 

una classe unificata delle tre par-
rocchie, in vista anche della cele-
brazione comune per tutte tre le 

comunità del sacramento. La pre-
parazione è curata particolarmen-
te da don Andrea Rossi, con la 
preziosa collaborazione, visto il 

numero elevato di ragazzi, della 
catechista Lidia Palermi.  Nella 
consapevolezza che generalmente, 
dopo la cresima, i ragazzi tendono 

a distaccarsi dal tessuto ecclesiale, 
e recependo la preoccupazione e il 
disagio di tanti genitori a riguardo, 
su indicazione dei parroci si sta 

lavorando per portare avanti il 
progetto del gruppo giovani. Esso 
è una nuova esperienza, nata nel 
corso del 2015 con i ragazzi che 

in questo anno hanno ricevuto la 

Cresima, e rappresenta un punto 
di incontro, di amicizia, di unione 
e di fede per i giovani delle par-

rocchie di Collazzone, Collepepe, 

Gaglietole. «Voi chi dite che io sia?»: 
è la domanda del vangelo 
(proclamato il giorno della Cresi-

ma, 12 settembre 2015) che ha 

costituito il punto di partenza di 
questo cammino, sotto la guida di 
Francesco Leschi e di Valentina 

Massoli. I ragazzi, interrogandosi 

su chi rappresenta Gesù per loro, 
sono chiamati a ricercare e pro-

muovere il 

disegno di 
Dio nella 
vita. Il grup-

po si ritrova 

abitualmen-
te il martedì 
sera. La pri-

ma tappa di 

questo per-
corso ha 
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a nostra volta misericordiosi verso il 
prossimo, di aprire gli occhi per 
guardare le miserie del mondo, acco-
gliere il grido di aiuto di tanti fratelli 

e sorelle che sono nella sofferenza, 
così come la Chiesa che deve riflet-
tere il volto di Dio e come tale esse-
re aperta e accogliente con tutti. 

Alla fine della celebrazione, prima 
della benedizione, il Rettore del San-
tuario, Padre Ireneo Martin, ha e-

spresso parole di ringraziamento 

verso tutti coloro che hanno reso 
possibile l’evento e la celebrazione e 
ha menzionato anche il nostro pic-

colo coro, questa cosa ha ripagato 

tutti noi dei mesi di prove e dei sa-
crifici fatti per la preparazione e ha 
fatto scattare un senso di gratitudine 

nei confronti di don Lorenzo che ci 

ha coinvolti in questa bellissima e-
sperienza, speriamo solo di essere 
stati all’altezza della situazione. 

 Rita Paoli 

Che stavamo partecipando ad un 
momento importante lo abbia-
mo capito da subito, il neonato 
coro intrerparrocchiale già alle 

prese con un impegno così signi-

ficativo per la nostra Chiesa dio-
cesana: l’apertura della porta 
Santa nel Santuario dell’Amore 

Misericordioso di Collevalrenza 
domenica 13 dicembre. La ceri-
monia presieduta dal nostro Ve-
scovo Benedetto  è stata animata 

dall’unione di tre cori: ll coro 
Madre Speranza, il coro di Avi-
gliano Castello e il coro delle 
parrocchie di Collazzone, Colle-

pepe, Gaglietole, maestralmente 
diretti dal maestro Marco Ventu-
ri e accompagnati con l’organo 
da don Lorenzo. La cerimonia, 

iniziata nella Basilica inferiore 
con l’inno giubilare Misericordes 
sicut pater,  ha avuto il suo culmi-

ne con l’apertura della Porta  Santa 
varcata dal Vescovo e dai presbiteri 
seguiti dal popolo di Dio numero-
sissimo per l’occasione. Il coro non 

ha potuto assistere a questo mo-
mento perché già posizionato die-
tro l’altare maggiore della Basilica 
superiore, ma  l’emozione  è stata 

comunque forte: la Basilica ancora 
vuota, i momenti di silenzio, 
l’ingresso della processione accom-
pagnato dal  bellissimo canto del 

Rorate coeli  il cui testo è una suppli-

ca alla misericordia divina: “Non 
adirarti, o Signore, non ricordarti 
più dell'iniquità… Peccammo, e 

siamo divenuti come gli immondi, e 

siamo caduti tutti come foglie e le 
nostre iniquità ci hanno dispersi 
come il vento…”. 

L’omelia del vescovo è stata incen-

trata sul senso della Misericordia 
come abbraccio di Dio che racchiu-

de l’umanità intera: “Gesù ha un 

cuore misericordioso, se gli mo-
striamo le nostre ferite, le nostre 
miserie, Egli 

sempre ci per-
dona, è pura 

misericordia, sì, 
andiamo da Lui 

perché Lui solo 
ha il potere di 

renderci nuovi 
Entriamo in Lui 

e nel suo cuo-
re”. L’invito è 

stato anche 
quello di essere 
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perdono del peccato - che porta 
alla restaurazione della comunio-
ne con Dio e alla remissione delle 
pene eterne del peccato - dalle 

pene temporali che invece per-
m a n g o n o  a n c h e  d o p o 
l’assoluzione, e che il cristiano 
deve sforzarsi - sopportando sof-

ferenze e prove - di accettare co-
me una grazia. Tale purificazione 
avviene mirabilmente anche attra-
verso le opere di misericordia, di 

carità, di preghiera e di penitenza. 
Nella purificazione dal peccato il 
cristiano (che non è abbandonato 
a sé stesso) confida nell'aiuto del-

la grazia di Dio e nella comunio-

ne dei santi. Il catechismo parla 
di un «ammirabile scambio», tra i 
fedeli che hanno raggiunto la pa-

tria celeste e coloro che sono an-

cora pellegrini in terra, dove la 
santità dell'uno giova agli altri. Di 
fatto, Gesù Cristo ha accordato 

alla Chiesa il potere di legare e di 
sciogliere, dischiudendo il tesoro 
dei meriti di Cristo e dei santi: su 
questa base l'indulgenza intervie-

ne a favore del cristiano ottenen-

do la remissione delle pene tem-
porali dovute al peccato. Questo 
serve come ulteriore incentivo a 

vivere nell'ottica della santità. 

Il manuale delle indulgenze (edito 
dalla Penitenzieria Apostolica), fa 

una ulteriore specificazione, di-

stinguendo tra l'indulgenza par-

Per comprendere il significato e 
la prassi delle indulgenze nella 
Chiesa Cattolica, è bene volgere 
uno sguardo sulla loro concezio-

ne nel magistero cattolico, spe-
cialmente in relazione alla prassi 
del sacramento della riconcilia-
zione. Il catechismo della Chiesa 

cattolica chiarisce che nel sacra-
mento della penitenza l'uomo 
riceve dalla misericordia di Dio 
il perdono delle offese a lui arre-

cate e la riconciliazione con la 
Chiesa. Esso è un vero e proprio 
sacramento di «conversione»: 
nonostante la conversione defi-

nitiva sia avvenuta nel battesimo 

(con la rinuncia al male), la con-
versione è un appello continuo, 
perché l'uomo è bisognoso di 

una sempre continua purifica-

zione. Cristo ha istituito il sacra-
mento della penitenza per i figli 
peccatori, che dopo il battesimo 

sono caduti in peccato grave, 

perdendo così la grazia battesi-
male. Nonostante il perdono 
accordato, il penitente è chiama-

to alla riparazione: un semplice 
concetto di giustizia lo esige. 

L'assoluzione toglie il peccato, 
ma il peccatore è chiamato a 

«fare qualcosa in più» per l'espia-
zione delle colpe, tramite priva-

zioni, sacrifici, preghiere. È una 
prassi penitenziale, dove l'uomo, 

rimettendosi al giudizio miseri-

cordioso di Dio, anticipa in un cer-
to modo il giudizio al quale sarà 
sottoposto al termine della vita. 
Alla luce di queste considerazioni 

possiamo cogliere il significato e la 
portata dell'indulgenza, così defini-
ta: 

«L'indulgenza è la remissione dinanzi a 
Dio della pena temporale per i peccati, 
già rimessi quanto alla colpa, remissione 
che il fedele, debitamente disposto e a 

determinate condizioni, acquista per in-
tervento della Chiesa, la quale, come mi-
nistra della redenzione, autoritativamente 
dispensa ed applica il tesoro delle soddi-

sfazioni di Cristo e dei santi». 

Il catechismo distingue la pena eter-
na e la pena temporale per il peccato. 

La pena eterna consiste nella priva-

zione della vita eterna, dovuta al 
peccato grave commesso dall'uo-
mo privandolo della comunione 

con Dio. La pena temporale consi-

ste invece in una vera e propria 
purificazione per il peccato (anche 
veniale), che si manifesta sia in 

questa terra, sia dopo la morte 
(nello stato chiamato purgatorio). 
Tali pene non vanno concepite 
come una specie di vendetta inflitta 

da Dio, perché sono derivanti dalla 
natura stessa del peccato. Il cate-
chismo sottolinea che la conversio-
ne può arrivare alla totale purifica-

zione del peccatore, al punto che 
non sussista più alcuna pena. Oc-
corre quindi distinguere bene tra il 
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ziale e l'indulgenza plenaria: la pri-
ma libera in parte, la seconda in 
tutto dalla pena temporale.  

L'indulgenza è lucrabile da chi è 
battezzato, non scomunicato, e in 
stato di grazia, ed è necessario che 

si abbia l'intenzione almeno gene-
rale di acquistarle, adempiendo le 
opere ingiunte nel tempo e modo 
stabilito. L'indulgenza plenaria è 

acquistabile una sola volta al gior-
no: se manca la piena disposizio-
ne, o non viene eseguita totalmen-
te l'opera richiesta, l'indulgenza 

sarà solo parziale.  

Anche nell'anno santo della mise-

ricordia inaugurato dal santo pa-

dre Francesco, il riferimento all'in-
dulgenza assume un rilievo partico-
lare. Per ricevere l'indulgenza è ri-
chiesto: l'atteggiamento di distacco 

dal peccato, la confessione sacra-
mentale (nello stesso giorno o nei 
giorni vicini), la partecipazione  alla 
S. Messa, la preghiera secondo le 

intenzioni del Sommo Pontefice, 
un atto di carità o penitenza (come 
ad esempio il pellegrinaggio a una 
basilica giubilare, visita agli infermi, 

l'astensione da consumi superflui). 

don Lorenzo Romagna 

 

 

13 dicembre, Collevalenza apertura della Porta Santa 
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vità commerciale e servizi, 

 abbandono di iniziative cultura-
li, 

 scarsa valorizzazione delle at-
trattive turistiche (storia, am-
biente, gastronomia, ecc), 

 scarsa capacità di catalizzazione 
economico/produttività, 

 deprezzamento del valore im-
mobiliare, 

 progressivo spopolamento 

Senza interventi “contenitivi” il 

contesto sarà inevitabilmente de-
stinato a peggiorare, per il consoli-
darsi di un “circolo vizioso” che 
rischierà di amplificare gli effetti di 

una progressiva desertificazione. 

Come noto, Poste Italiane S.p.A., 
a luglio 2015, ha comunicato 

l’intenzione di chiudere il proprio 

ufficio del capoluogo, a decorrere 
dal successivo mese di settembre, 

insieme ad altri nove uffici 

del territorio. 

Il TAR Umbria ha, fortuna-
tamente, accolto l’istanza di 

misura cautelare, proposta 

dal nostro Comune, rico-
noscendo la “gravità del 
danno per l’utenza che si 

vedrebbe privata 

dell’accesso al servizio uni-
versale postale” e, dun-
que,sospendendo 

l’esecuzione del provvedi-

mento. 

La storia dei nostri borghi  è il meglio 
della nostra identità. Tenere al futuro 
del territorio di Collazzone, significa 
preservarne i valori storici, culturali e 

sociali.  

Ed è proprio in quest’ottica che assume 
un’importanza decisiva, lo sforzo indi-

viduale e collettivo, teso a garantire una 

soglia minima di servizi alla popolazio-
ne residente. E l’Ufficio Postale ne 
rappresenta un aspetto essenziale. 

La storia dei borghi e dei paesag-

gi italiani, coincide con quella 
delle sue stratificazioni e del mo-

dificarsi continuo tramite aggiun-

te e sottrazioni di manufatti, cul-
tura e vocazioni. Fin 
dall'antichità, del resto, 

gli uomini si sono sem-
pre appropriati dell’o-

pera delle generazioni 
precedenti, modifican-

dola secondo i propri 
bisogni.   E’ possibile 

valorizzare questo luogo 
e il suo patrimonio, in-

nescando circoli virtuosi 
che possono giovare 

all'economia e alla so-
cialità di un intero terri-

torio, rispettandolo nella sua com-
plessità ambientale, sociale e antro-
pologica.  

Collazzone, secondo i dati 
dell’ultimo censimento, ha una po-
polazione di circa 3.000 abitanti e 
una superficie di 55,8 km². 

L'incremento recente della popola-
zione complessiva, prevalentemen-
te originato dall'afflusso immigra-

zione, non ha, tuttavia, risparmiato 
il territorio, in questi ultimi decen-
ni, dalla perdita di “centralità” del 
borgo, a favore di insediamenti 

periferici.  

E una tale dinamica demografica, 

che accomuna moltissime realtà 

italiane, si è inevitabilmente riper-
cossa in negativo, sulla “vitalità” 
complessiva del centro storico, nei 

suoi aspetti sociali, economici e 

culturali:  

 chiusura e trasferimento di atti-
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Presepe realizzato nella chiesa di Gaglietole 

specifici ambiti territoriali, valo-
rizzando la capillarità degli uffici 
postali e potenziando le caratteri-
stiche degli uffici ubicati in ambiti 

disagiati e con scarsa densità abi-
tativa, come veri e propri Uffici 
di prossimità. E il nostro rientra, 
a pieno titolo, in questo ambito! 

Paolo Fogliani  

Successivamente, anche il Tar 
del Lazio ha sospeso i provvedi-
menti di chiusura di tutti i dieci 
uffici postali umbri interessati 

dal piano di riorganizzazione di 
Poste Italiane, fino al prossimo 
26 maggio 2016, giorno in cui è 
stata fissata l’udienza per la di-

scussione nel merito. Speriamo 
che ciò sia di buon auspicio alla 
positiva definizione di scelte così 

importanti per la cittadinanza.  

Oltre al fattivo impegno di Comu-
ne, Regione e ANCI Umbria, infat-

ti, anche il Governo sta lavorando 
ad un nuovo Contratto di Servizio 
con Poste Italiane, per il quale po-
trebbero aprirsi ulteriori spazi di 

manovra con gli enti territoriali. Si 
pensa, per esempio, alla definizione 
di proposte tese ad incrementare 
l’offerta complessiva dei servizi in 

Presepe realizzato nella chiesa di Collazzone 

Presepe realizzato nella chiesa di Collepepe 

Nelle nostre parrocchie sono stati realizzati tre presepi, diversi co-
me tipologia e numero di statuine, ma uguali nel messaggio che vo-

gliono portare. Gesù è nato in una stal-
la, umile e povero, ma è il nostro Re, e 
noi dobbiamo compiere questo viaggio 
verso di Lui per amarlo e adoralo. 

Buon Natale a tutti! 
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(“Tito non sei figlio di Dio, ma c’è chi 
muore nel dirti addio”), e altrettanto 
umana è la loro disperata invidia 
per la condizione di Maria (“con 
troppe lacrime piangi Maria, solo 
l’immagine di un’agonia...lascia noi 
piangere un po’ più forte chi non risor-
gerà più dalla morte”). Ma a lei non 
importa sapere che suo figlio 
risorgerà: “come nel grembo e adesso 
in croce, ti chiama amore questa mia 
voce / non fossi stato figlio di Dio t’a
vrei ancora per figlio mio”.    

L’ultima riflessione è lasciata a Il 
testamento di Tito. Faber si cala nei 
panni del ladrone morente accan-
to a Gesù Cristo per lanciare il 
suo messaggio etico e umano.  

Tito passa in rassegna i dieci co-
mandamenti della legge mosaica, 
confutandoli alla luce di momen
ti di vita vissuta, svelando come 
l’aridità di precetti calati dall’alto, 
crolli di fronte alla forza di 
un’individualità non certo perfet-
ta, in quanto umana, ma sorretta 
dalla forza di un intima solidità 
etica.“ 

Io nel vedere quest’uomo che muore, 
madre io provo dolore. Nella pietà che 
non cede al rancore, madre ho imparato 
l’amore” 

Paolo Fogliani 

Questo Concept Album, rappre-
senta uno dei più grandi lasciti 
artistici, etici e umani dell’intera 
discografia di Fabrizio De An-
dré; è un’opera d’arte capace di 
valicare i confini tra proposta 
musicale e poetica, coniugando-
ne indissolubilmente etica ed 
estetica.  Faber si ispira ai con
tenuti dei vangeli apocrifi e, in 
particolare, al Protovangelo di 
Giacomo, per confezionare un 
album incardinato sulla prospet-
tiva più “umana” e meno 
“spirituale” della vicenda evan
gelica, attraverso un calarsi dalle 
altitudini della mistica rivelazio-
ne, fin nei panni di personaggi 
che restano creature di carne e 
sangue.  Metà dell’album è dedi-
cata alle vicende prima dell’anno 
zero, con in primo piano le figu-
re di Maria e Giuseppe.  

Viene descritta l’infanzia di Ma-
ria segregata nel tempio 
("dicono fosse un angelo a rac-
contarti le ore, a misurarti il 
tempo fra cibo e Signore"); l'im-
purità delle prime mestruazioni 
("ma per i sacerdoti fu colpa il 
tuo maggio, la tua verginità che 
si tingeva di rosso") che provoca 
il suo allontanamento e la scelta 
forzata di uno sposo che, subito 
dopo la dovrà lasciare per quat-
tro anni per lavoro; (“e fosti tu 
Giuseppe, un reduce del passa
to, falegname per forza, padre 
per professione, a vederti asse-
gnata da un destino sgarbato 
una figlia di più senza alcuna ra

gione, una bimba su cui non avevi in-
tenzione”);Vi è un susseguirsi di im-
magini dalla forza straordinaria, 
momenti di pura poesia, grazie ai 
quali ogni momento della vicenda 
brilla di insuperato splendore.  

Seguono i versi con cui viene rie-
vocato il suo ritorno e la scoperta 
“di quel segreto che si svela quando lie
vita il ventre”. Giuseppe infatti, al 
suo rientro a casa, porta una bam-
bola per Maria e, stupito, la trova 
implorante affetto e attenzione; “E 
a te (Giuseppe), che cercavi il motivo 
d'un inganno inespresso dal volto,lei pro-
pose l'inquieto ricordo tra i resti d'un 
sogno raccolto”.I 

l sogno di Maria  riporta la scena nel 
tempio. In un sogno l'angelo la 
porta in volo lontano "là dove il gior-
no si perde"; lì le dà la notizia della 
futura di un bimbo. Al risveglio 
Maria capisce di essere incinta ("lo 
chiameranno figlio di DIO, parole confu-
se nella mia mente, svanite in un sogno 
ma impresse nel ventre") e si scioglie in 
pianto.   

Dopo “Ave Maria”, preghiera dedi-
cata alle donne “femmine un giorno e 
poi madri per sempre”, il tono cambia 
bruscamente: si è ormai alla vigilia 
della crocefissione. Protagonisti dei 
tre successivi quadri sono Maria e 
il costruttore delle croci 
(Maria nella bottega del falegname), il 
popolo, gli apostoli e “il potere vestito 
d’umana sembianza” (Via della croce), 
e Maria con le madri dei due ladri 
(Tre madri). Profondamente umano 
è il dolore delle madri dei ladroni 

F A B R I Z O  D E  A N D R E ’  E  L A  S U A  
“ B U O N A  N O V E L L A ”  
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Il 29 dicembre  abbiamo avuto il piacere di assi-
stere al concerto del coro polifonico “Mons. 
Tommaso Frescura” presso la Chiesa di san Cri-
stoforo a  Gaglietole. I canti presentati, undici 

legati al Natale e due dedicati a Maria, all’inizio e 
alla fine del concerto a testimoniare la sua impor-
tanza per il compimento della storia cristiana, 
hanno emozionato il pubblico presente. 

Ai ringraziamenti del Direttore del coro Emore 
Paoli è seguito il ringraziamento di Don Lorenzo 
per essere venuti a cantare nella nostra parrocchia 

e per l’impegno e l’importante lavoro che svolgo-

no: cantare e evangelizzare con la musica. 

Al temine del concerto c’è stato un piccolo rinfre-

sco e il coro polifonico “Mons. Tommaso Frescu-
ra” ci ha dato appuntamento il 2 gennaio alle ore 
21:00 presso la Chiesa di Marcellano per assistere 
al loro concerto con tanto di strumenti e bambini. 

Manuela Cozzali 



SITO INTERNET 
 

www.parrocchietrecolli.it 

Auguri di  Buone Feste e Buon Anno Giubilare! 

RECAPITI SACERDOTI 
 

Don Andrea Rossi (parroco) 

Cell. 348/9142838 
don.andrearossi@tiscali.it 
 

Don Lorenzo Romagna (vice-parroco) 
Cell.  347/7875125 

lorenzo.romagna@gmail.com 

I MISSIONARI DELLA MISERICORDIA 
 

I «missionari della misericordia» sono dei laici delle nostre comunità parrocchiali, che si impegnano, duran-
te e dopo il periodo natalizio (fino a fine di Gennaio 2016), a visitare le famiglie, annunciando l’evento 
grande e gioioso del Giubileo della Misericordia. Per aiutare a viverlo nel migliore dei modi essi consegna-
no un opuscolo contenente il vangelo di Luca (il vangelo della misericordia), la Novena all'Amore Miseri-
cordioso, ed altre informazioni utili per l’Anno Santo. In questa occasione vengono consegnate anche delle 
schede (da riconsegnare compilate in ogni parrocchia, dentro una apposita urna posta in fondo alle rispet-
tive chiese entro il 14 febbraio 2016) per l’elezione dei membri del consiglio pastorale parrocchiale e del 
consiglio degli affari economici. 

PREGHIERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER IL  
GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA 

 

Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste, e ci hai detto che chi vede te vede Lui. 
Mostraci il tuo volto e saremo salvi. Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro; 
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; fece piangere Pietro dopo il tradimento, e assicurò il 
Paradiso al ladrone pentito. 
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio! Tu sei 
il volto visibile del Padre invisibile, del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: 
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria. 
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza per sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore: fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio. 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del 
Signore e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio proclamare ai prigionieri e agli 
oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista. 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 


